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GLI ALTRI
DISCHI

È giàcultoquesto“girlgroup”americano,

guidatodall'inquietaleaderDeeDee.Lera-

gazzesuonanounrockgrezzoeminima-

le,stileanni60,framelodieassortite, ilclas-

sico "muro del suono" alla Spector, un po’

di feedback e vocine innocenti di contra-

sto. Tutto già sentito, certo, eppure qui

molto ben a fuoco.D.P.

Ragazze di fuoco

Giuliani, alto sassofonista chehaParker

eAdderleynellatesta,siaffidaaunaformi-

dabile sezione ritmica franco-americana

(eccelle il batterista Joe La Barbera) per

unalbumpienodi pathos, tensionee fan-

tasia.Simbiosi frabellezzaevertigine,gor-

go intorno a cui si accanisce la volontà di

conoscenza dell’artistamoderno. A.G.

Musica

P
uò ancora essere, il
rock, una visione ereti-
ca del mondo? Certe
volte sì, ma ci vuole ca-
rattere. Prendete Jack
White: nella sua tour-

née canadese del 2007 ad un certo
punto ha deciso di visitare una spe-
cie di centro anziani per pellerossa -
gli inuit - e lì, su una chitarra bianca
con Rita Hayworth dipinta sul re-
tro, gli suona un vecchio e meravi-
glioso pezzo di Blind Willie McTell,
il più eretico dei vecchi bluesman.
E, a proposito, uno dei pezzi più
«scuri» e misteriosi di Jack White si
chiama The Union Forever, cita qua-
si alla lettera dei pezzi di Quarto po-
tere, il capolavoro di Orson Welles,
sommo eretico del cinema.

«Tutto quello che riguarda i Whi-
te Stripes è una bugia», scrisse qual-
che anno fa la rivista Spin. Jack la
cita spesso questa frase. Ovviamen-
te per dimostrare il contrario: «Io
uso le stesse chitarre, che sembrano
sempre un po’ scordate, da dieci an-
ni. Tengo l’organo a una certa di-
stanza, non voglio facilitare il pas-
saggio dalla chitarra alla tastiera
(le suona spesso contemporanea-
mente, ndr). Non abbiamo nemme-
no una scaletta per i nostri concerti.
Il motivo è semplice: detesto la per-
fezione dei grandi concerti da are-
na. Voglio che ogni concerto sia vi-
vo, che sia ogni volta diverso». Jack
White pronuncia queste parole nel-
film Under Great White Northern Li-
ghts, che narra dell’epica tournée

dei White Stripes in Canada nel
2007, diretto da Emmett Malloy e
con un’introduzione di Jim Jarmush.
Una tournée abbastanza straordina-
ria, che ha toccato per precisa volon-
tà del nostro i più astrusi paesini del-
la provincia, per la felicità di fan sper-
duti nelle lande fredde e sindaci che
accolgono lui e la (finta) sorella Meg
come dei capi di stato.

IL FURORE E IL GENIO

Insieme al dvd c’è ovviamente anche
il disco, ed è uno dei migliori dischi
live di sempre. Non solo perché ci so-
no alcuni dei migliori pezzi del canzo-
niere White Stripes, non solo perché
testimonia ancora una volta la versa-
tilità, il furore ed il genio dell’omino
in rosso venuto da Detroit. È che Jack
White si conferma uno dei più grandi
musicisti contemporanei viventi, il
che implica avere una bella testa. Cer-
to, suona la chitarra come una specie
di Jimmy Page che abbia incontrato i
Sex Pistols e poi si è ubriacato al cine-
ma guardando La signora di Shan-
ghai (giusto per rimanere in tema Or-
son Welles). Certo, maltratta l’orga-
no trasformandolo in tuono e folgo-
re, certo c’è «my big sister Meg Whi-
te» che picchia sulla batteria in ma-
niera elementare eppur sorprenden-
temente efficace, certo Jack non di-
sdegna frenetiche ballate celtiche e
cornamuse scozzesi, certo modula la
voce come un bluesman in acido e fa
l’amore con una canzone di Dolly Par-
ton... Ma il punto è la forza, l’inventi-
va combinatoria, l’estrema sapienza
musicale, il fatto che non si fermi di
fronte a nulla, il fatto che Jack non
conosca tabù. C’è il sanguinante
blues, ci sono correnti punk, ci sono i
riff «zeppeliniani», ci sono alzate d’in-
gegno progressive, c’è la consapevo-
lezza che il rock può ancora essere
una fiammata voodoo. Che può esse-
re una visione (eretica) del mondo.●

Di Clifford Brown, il non plus ultra della

tromba hard bop, vengono proposti tre

brani che erano nell’ellepi The Beginning

AndTheEnd (Columbia)esette inediti re-

gistrati col quintetto con Rollins e Roach:

tutti live,acusticamenteimperfetti,maen-

tusiasmanti per energia, fantasia ebellez-

za.A.G.

Non plus ultra hard bop

JACK
WHITE

L’ERETICO
DEL BLUES

Una incredibile tournée in Canada,
nel 2007. I pellerossa.

Orson Welles. I White Stripes!
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